
L’OPINIONE ENRICO MORRESI*

LA CORSI NON SERVE PIÙ?CORSI NON SERVE PIÙ?
LA DOMANDA È LEGITTIMADOMANDA ÈLEGITTIMA

Si ècelebrato sa
bato l’altro il rito
annuale dell’As
semblea generale
della CORSI (So
cietà cooperativa
per la radiotelevi
sione svizzera di
lingua italiana).
Erano inagenda le
elezioni del Consi

glioregionale edelConsiglio delpubblico,
ipartiti avevano mobilitato iloro mem
britraiquasitremila soci dellacooperati
va.Dall’elencodegli elettisiricava lacon
ferma diun’antica prassi: i due comitati
sono dominati daipartiti prevalenti nel
pelago cantonticinese e grigionitaliano.
All’inizio – negli anni Trenta eQuaranta
delNovecento –la stessaragion d’essere
dellaCORSIera statapolitica, ma insenso alto: si trattava didifendere l’indipen
denzaculturale dellaSvizzera di lingua
italiana.Mainseguito ilsistemaaveva ge
neratopiccoli e grandi mostri, prima nel
le teste epoi nellestrutture:ilcontrollo pre
ventivo delletrasmissioni era prassi, cir
colavano liste, i partiti rivendicavano
quote dipotere, lapressione sui realizza
tori di programmi era costante. Tuttinoi
cheabbiamo iniziato alavorare allaRT
SInegli anni Ottantasiamopassati sotto
le forche caudine delcomitato dellaCOR
SI: ove contava laprofessionalità, certa
mente, maanche le ideepolitiche. Tutto
questocessòalla svolta delsecolo, graziea
unariforma adottata alivello federale che
separòle competenze: quella direalizzare
iprogrammi furiservata alla lineaprofes
sionale, da esercitare in modo conforme
al mandato ricevuto dallalegge federale.

Sui contenuti delletrasmissioni e sulla de
signazione deiquadri le societàregionali
persero il controllo.Tutti d’accordo?Non
pare.La lingua ètornataa battere dove il
dente duole.
Intendiamoci bene. Nessuno rivendica, in
particolare per i giornalisti dell’impresa,
la libertà difare e disfare.Vi è unaleggefe
derale darispettare, cheprescrive tra l’al
tro: «Le trasmissioni redazionali con un
contenuto informativo devono presenta
re correttamentefatti ed avvenimenti, in
modo da consentire al pubblico di for
marsi una propria opinione».Sul rispet
to diquesta norma-chiave è data facoltà
diricorso ai mediatori e all’AIRR, deicui
giudizi il ramo professionale devetener
conto.Anche lafavola che igiornalisti del
la SSR «sono tutti di sinistra» si è dimo
stratatale: unaricerca ha dimostratoche
si riconosce complessivamente «di sini
stra» non solo il 68,1% dei giornalisti del
servizio pubblico ma anche il 61,6% dei
giornalisti deimass mediaprivati.
Sta difattochel’attuale impotenzaamet
ter voce(se nonlemani) dentrolescelte di
personale e di programmi inquieta la
CORSI eipartiti che visonorappresenta
ti.Gli stessi criticidell’ente, come laLega
deiTicinesi, condividono talipreoccupa
zioni. Da qui un rapporto, sottoposto
all’assemblea e approvato nel disinteres
se generale, incui(direbberoifrancesi,che
padroneggiano l’artedidemolire qualcu
no oqualcosa senza offenderlo) «l’abon
dance dela sauce nesauraitchacher l’ab
sence durôti» . Solofumo?L’attenzione è
d’obbligo.
Che determinate «riorganizzazioni» alla
RSI abbiano datoil mal ditesta (e le no
mine susseguite l’abbiano sepossibile rad-

doppiato) è un fatto.Chealcuni errori di
gustoodimisura,come quelli del duoCa
solini-Savoia, abbiano procuratolapelle
d’ocaè pure unfatto.Non fa notizia, maame nonpare secondario, ilpeggioramen
to generale dellalingua e della letturaal
microfono (esempio: i notiziari sportivi
divenuti incomprensibili stanteilsaltoche
si fadelpunto fermo, per unafalsa preoc
cupazione didinamismo). Di alcuni casi
si èoccupato ilConsiglio del pubblico. Ma
mi domando: occorre davvero un Consi
glio di 17persone per occuparsi di queste
cose? O metter di mezzo addirittura il
Consiglio regionale (altri 25)?Trent’anni
fa iquotidianipubblicavano una critica
settimanale delle trasmissioni radiotele
visive, ogginonlofanno più(e sarebbeuti
lissima). Basterebbe quella.
Non sono abituato a far pesare ilvalore
dellecifre.Un lavoro ben fatto deveessere
pagato come sideve,elaCORSI diservizi
utili ne rende, conappena una decina di
dipendenti. Ma 1,3milioni di costi an
nuali per contare –come si è visto–poco o
nulla, non sonotanti?Soprattutto se, co
me a mepare,l’attivismo vuolnascondere la debole capacità diinfluire realmen
te sull’organizzazione della RSI e suipro
grammi? Comechessia (direbbeLeopar
di), la soluzione nonpuò essere ilritornoauna qualche forma di inframmettenza
nella gestioneenei contenuti. Il senso del
la votazione del4marzo 2018 era chiaro:
quel che l’elettoratosvizzero voleva èuna
struttura professionale diqualitàancora
taa chiare norme didirittopubblico. Pun
to ebasta. Ilresto sono esercizi utili soloa
dimostrare diessere ancora utili, se non
proprio indispensabili.
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